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Ministero delle politiche agricole  
alimentari, forestali e del turismo 

 
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI 

E DELLO SVILUPPO RURALE 
 

DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE 
L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSRN 

 

 
 
VISTO il D.P.C.M. 21 luglio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 7 settembre 2016, con il quale è 
stato conferito al dott. Emilio Gatto, dirigente di prima fascia, l’incarico di Direttore Generale della 
Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee e internazionali e 
dello sviluppo rurale;  
 
VISTO il D.P.C.M. 17 luglio 2017, n.143, recante l’adeguamento dell’organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali all’art. 1, comma 2 del D.l.gs. n. 177 del 19 agosto 2016, 
nel quale la Direzione generale dello sviluppo rurale (DISR) viene individuata come Autorità di 
gestione delle misure nazionali di sviluppo rurale cofinanziate dall’Unione europea; 
 
VISTO il D.L. n. 86, del 12 luglio 2018, convertito in Legge n. 97, del 9 agosto 2018, con il quale al 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali sono state trasferite le funzioni esercitate dal 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo in materia di turismo e la denominazione: 
“Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo” ha sostituito quella di 
“Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali”; 
 
VISTO il D.P.C.M. 08 febbraio 2019, n. 25, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo; 
 
VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture”; 
 
VISTO il D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 che reca Disposizioni integrative e correttive al D.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50; 
 
VISTO la determina a contrarre n.13681 del 19 aprile 2018 con il quale si dispone l’avvio di una 
procedura di gara aperta e di rilevanza comunitaria, ex art. 60 del Codice dei contratti pubblici, per 
l’affidamento dell’incarico di “Valutazione del Programma di Sviluppo Rurale Nazionale 2014-
2020”, CIG 75393482CA – CUP J81F18000070007; 

D
G
 
D
I
S
R
 
-
 
 
S
e
g
r
e
t
e
r
i
a
 
D
I
S
R
 
-
 
P
r
o
t
.
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
0
0
1
7
5
1
1
 
d
e
l
 
1
8
/
0
4
/
2
0
1
9



2 
 

 
 
 
VISTO il decreto n. 25075 del 24 agosto 2018 con il quale sono stati approvati il bando di gara, il 
disciplinare di gara, il capitolato tecnico, lo schema di contratto e la relativa modulistica; 
 
VISTO l’adozione, quale criterio di aggiudicazione, dell’Offerta Economicamente più Vantaggiosa 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art 95, del Codice, secondo le modalità 
definite dalle Linee Guida n. 2 dell’ANAC, approvate dal Consiglio con Delibera n. 1005, del 21 
settembre 2016 e s.m.i.; 
 
TENUTO CONTO che l’importo a base di gara così come individuato nel documento di 
progettazione è stabilito nella misura massima di Euro 1.037.100,00 
(unmilionetrentasettemilacento/00), Iva esclusa; 
 
VISTA la determina a contrarre n.13681 del 19 aprile 2018 con la quale il funzionario Eugenio 
Petracchiola è stato nominato responsabile unico del procedimento; 
 
CONSIDERATO che sono pervenute cinque istanze di partecipazione alla gara presentate da: 1) 
Cogea S.r.l.; 2) RTI Deloitte Consulting S.r.l./Upfront Advisory S.r.l.; 3) RTI Ismeri europa 
S.r.l./E.s.a. S.r.l.; 4) Izi S.p.A.; 5) Lattanzio Monitoring & Evaluation S.r.l.; 
 
VISTO il decreto n. 31722 del 15 novembre 2018 con il quale è stata costituita la Commissione 
giudicatrice del bando di gara; 
 
VISTA la nota n. 1518 del 14 gennaio 2019 con la quale la Commissione giudicatrice ha proposto la 
graduatoria dalla quale risulta prima classificata la Soc. Lattanzio Monitoring & Evaluation S.r.l.;  
 
VISTA la nota n. 1518 del 14 gennaio 2019 dalla quale risulta che l’offerta della Soc. Lattanzio 
Monitoring & Evaluation S.r.l., prima classificata, risulta anormalmente bassa in quanto risultano 
superate le soglie di cui all’art. 97, comma 3, del D.lgs. 50/2016; 
 
VISTE le note n. 1574 del 15 gennaio 2019, n. 7032 del 20 febbraio 2019 e n. 12056 del 1° marzo 
2019, con le quali il responsabile unico del procedimento ha richiesto chiarimenti e documentazione 
volti a giustificare il livello di prezzo dell’offerta economica; 
 
VISTE le giustificazioni prodotte dalla Soc. Lattanzio Monitoring & Evaluation S.r.l. in data 30 
gennaio 2019, 20 febbraio 2019 e 6 marzo 2019; 
 
VISTO il parere non vincolante espresso dalla Commissione giudicatrice con verbale n. 15703 del 2 
aprile 2019 sull’anomalia dell’offerta; 
 
VISTO il verbale n. 16027 del 4 aprile 2019, con il quale il responsabile unico del procedimento ha 
ritenuto gli elementi giustificativi sufficienti al fine di reputare l’offerta economicamente giustificata 
e remunerativa; 
 
VISTA la nota n. 16085 del 4 aprile 2019, con la quale il responsabile unico del procedimento ha 
proposto di aggiudicare il servizio di “Valutazione del Programma di Sviluppo Rurale Nazionale 
2014-2020” alla Soc. Lattanzio Monitoring & Evaluation S.r.l., per un importo di euro 414.528,87 al 
netto dell’IVA;  
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TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del D.lgs. 50/2016, si è proceduto alla verifica 
del possesso dei requisiti di legge e dei requisiti di cui alla documentazione di gara ai fini di disporre 
l’efficacia dell’aggiudicazione; 
 
TENUTO CONTO che la stazione appaltante ha verificato i documenti di cui all’art. 86 del D.lgs. 
50/2016, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art.80 e del rispetto dei 
criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo D.lgs. 50/2016; 
 
VISTA la richiesta dell’informativa antimafia n. 16929 del 12 aprile 2019, inoltrata alla banca dati 
nazionale antimafia protocollo d’ingresso 78117, riguardante la Soc. Lattanzio Monitoring & 
Evaluation S.r.l., partita IVA n. 10115670969; 
 
RITENUTO OPPORTUNO procedere all’aggiudicazione del servizio sottoponendo la stessa 
aggiudicazione a condizione risolutiva in caso di riscontro negativo dell’informativa antimafia; 
 

DECRETA 
 

Il servizio di “Valutazione del Programma di Sviluppo Rurale Nazionale 2014-2020”, CIG 
75393482CA – CUP J81F18000070007, è aggiudicato alla Soc. Lattanzio Monitoring & Evaluation 
S.r.l., partita IVA n. 10115670969, con sede legale in Via Cimarosa 4, 20144 Milano, per un importo 
pari ad Euro 414.528,87 al netto dell’IVA, sotto condizione risolutiva in caso di riscontro negativo 
dell’informativa antimafia. 
 

Il presente atto è pubblicato ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 50/2016. 

 
L’Autorità di Gestione 

(Emilio Gatto) 
Firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. 


